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Consiglio Puglia
Approvata mozione

contro le trivelle
Il Consiglio regionale

pugliese ha approvato al-
l'unanimità la mozione
presentata dal consigliere
Paolo Pagliaro, capogrup-
po de La Puglia domani,
con la quale viene impe-
gnata la Giunta regionale a
«sostenere con determi-
nazione e immediatezza,
presso il ministero dello
Sviluppo economico, ogni
azione utile ad impedire
che vengano rilasciati i
permessi per le trivellazio-
ni in mare finalizzati alla ri-
cerca di idrocarburi al lar-
go delle cote pugliesi».
Inoltre, saranno sollecitati
«i ministeri di Ambiente e
Sviluppo economico - si
legge nella mozione ap-
provata - a sostenere il ri-
lascio di nuove autorizza-
zioni nelle more della re-
dazione e dell'adozione
del Piano aree idonee a tu-
tela del nostro prezioso
patrimonio ambientale
paesaggistico e turistico».
Sul tema dell'opposizione
alle trivelle nelle acque pu-
gliesi si è registrata in que-
ste settimana una ampia
convergenza tra forze poli-
tiche schierate contro il ri-
torno delle perforazioni
petrolifere. Non a caso a
fine dicembre il governa-
tore Michele Emiliano e
l'assessore all'Ambiente
Anna Grazia Maraschio
scrissero una lettera al
premier del tempo, Giu-
seppe Conte, per «per
scongiurare la ripresa del-
le attività di ricerca di idro-
carburi nel nostro mare e
tracciare una linea di azio-
ne comune sulla cosiddet-
ta transizione energetica».
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LEGACOOP: UNA «MARCORA» PUGLIESE

«Imprese rilevate in coop
serve una legge regionale»
Salento, salvataggi dei dipendenti-imprenditori

l LECCE. Oltre 10mila lavoratori già salvati dalla cassa
integrazione e dalla disoccupazione. Più di trecento le im-
prese rilevate dagli stessi dipendenti e recuperate dal fal-
limento.

Sono trascorsi quasi 36 anni fa dall’entrata in vigore della
legge Marcora che rappresenta, tuttora, un importante stru-
mento per mitigare gli effetti devastanti delle crisi aziendali e
guardare con speranza al futuro.

È quanto emerge da uno studio condotto dall’Osservatorio
economico diretto da DavideStasi.

In particolare, il regime di aiuto, finalizzato a sostenere la
crescita di attività economiche e dei livelli occupazionali at-
traverso lo sviluppo di società cooperative, è stato istituito
con la legge 49 del 27 febbraio 1985 e successivamente ri-
formato dalla legge 57 del 2001.

«I workers buy out (WbO) – spiega PasqualeFerrante, di-
rettore generale Legacoop Puglia – costituiscono una delle più
interessanti e collaudate formule per rispondere alle crisi
aziendali attraverso il protagonismo dei lavoratori che, di-
fendendo la loro continuità occupazionale, rilevano l’impresa
di cui erano dipendenti per diventare imprenditori di sé stes-
si».

La legge di Stabilità
2021 ha potenziato la leg-
ge Marcora. In Puglia da
qualche anno anche lo
strumento per il sostegno
alle nuove iniziative di
impresa, Nidi, prevede
tra i destinatari iniziati-
ve cooperative nate con
la formula del WbO. «Nel
Salento, a Martignano –
aggiunge il direttore –
esiste “Telsa”, la prima
società cooperativa soste-
nuta da Nidi, come recen-
temente ricordato
dall’assessore Alessan-
dro Delli Noci. Tale socie-
tà, con Nidi, ha dato con-
tinuità occupazionale a dieci soci, ha raggiunto una buona
patrimonializzazione grazie anche all’intervento di Coopera-
zione finanza impresa (cfi) e opera nel campo dell’infrastrut -
turazione delle telecomunicazioni che rappresenta un asset
rilevante per lo sviluppo competitivo del sistema Paese».

Oltre Telsa ci sono altre cooperative come la “Novimec” ad
Erchie e Avetrana e “Itinera” a Galatina, che con la formula
del WbO hanno dato una risposta occupazionale concreta an-
che dal punto di vista della prossimità territoriale. «A questo
punto sarebbe importante - conclude il direttore – che la Re-
gione Puglia regolamenti e renda operativo il Fondo di ro-
tazione, ovvero una sorta di Marcora regionale, per imple-
mentare gli strumenti attualmente a disposizione dei lavo-
ratori che sono in procinto di perdere il posto di lavoro».

«Il WbO può essere considerato uno strumento utile non
solo per affrontare le crisi aziendali, ma anche per risolvere
uno dei maggiori problemi che riguardano le piccole e medie
imprese: la successione e l’avvicendamento generazionale»,
sottolinea MirkoSimone, dottore commercialista e portavo-
ce di Rete Pro, la rete dei professionisti di Legacoop Puglia.
«Le principali fasi delle operazioni di WbO – spiega – possono
riassumersi in cinque punti: i dipendenti, soggetti promotori,
hanno l’obiettivo di acquisire il patrimonio della società ber-
saglio (target company), cioè l’azienda stessa in cui lavorano;
i dipendenti costituiscono una nuova società (NewCoop), ver-
sando le quote del capitale sociale (che possono provenire
anche dall’anticipo della Naspi o dal Tfr); gli investitori isti-
tuzionali (fondi mutualistici o finanziarie cooperative) par-
tecipano al capitale di rischio della nuova società in qualità di
soci finanziatori/sovventori; la nuova società ottiene un ul-
teriore flusso monetario a titolo di capitale di debito dal mon-
do bancario o dagli investitori istituzionali, sfruttando l’ef -
fetto leva derivante dalla significativa capitalizzazione con-
seguita; la nuova società acquisisce il ramo o l’intera azienda
(target company)».

CRISI Legge «Marcora» efficace
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Agrifood, il distretto si specializza
È uno dei 12 centri individuati dal progetto «Mps Agroalimentare», apertura a marzo

MASSIMO LEVANTACI

l CERIGNOLA. La piccola food Valley
del Tavoliere al centro di un progetto di
sviluppo che guarda lontano. C’è anche
Cerignola, con il suo enorme bacino or-
tofrutticolo, tra i dodici centri specia-
lizzati di “Mps Agroalimentare”, piat-
taforma che intende coniugare impresa,
mercato e innovazione al fine di stimolare
nuovi processi di crescita a supporto delle
aziende. L’idea prende spunto dalla Banca
Verde che il Monte Paschi di Siena lanciò
vent’anni fa, oggi allargata ai dodici prin-
cipali distretti dell’agrifood italiano: tra
questi non poteva mancare Cerignola,
settimo bacino ortofrutticolo d’Europa
per volumi produttivi, dalle potenzialità
tuttavia ancora da sviluppare. Si chiama
infatti distretto, ma del distretto indu-
striale c’è poco tra i capannoni che svet-
tano a Est del quadrante agricolo locale,
dove c'è la stazione ferroviaria di Ce-
rignola Campagna e il casello sull’A14
proprio a due passi dall’area industriale.
Un distretto finora incapace di cogliere le
opportunità già presenti in zona: l’in -
terporto esiste dagli anni ’90, ma non ha
mai funzionato. Enormi anche le po-
tenzialità di mercato della Dop Tavoliere,
per non parlare delle prospettive di mer-
cato che potrebbero ulteriormente espan-
dersi con la variegata offerta ortofrut-
ticola il cui simbolo è l’oliva “Bella di
Cerignola”, forse l’unico segno distintivo
nel mondo del patrimonio agricolo locale
grazie alla promozione dell’oliva gigante
fatta ai primi degli anni 2000 sui mercati
americani. L’agricoltura di Cerignola
sembra uno scrigno da aprire e sono forse
queste le basi sui punta Mps, scelta
operata a seguito di segnalazioni di ope-
ratori locali dell’istituto senese.

L’agrifood cerignolano compare in ot-
tima compagnia: nel progetto figurano
distretti che hanno dato visibilità e pre-

stigio all’agroalimentare italiano: Valdob-
biadene, Pachino, Battipaglia e poi Asti,
Suzzara, Modena, Firenze, Grosseto,
Chieti, Sabaudia, Caserta.

«Mps Agroalimentare è un progetto di
valore - commenta Giulio Bastianini, am-
ministratore delegato di Banca Mps - che
testimonia la nostra vicinanza al com-
parto e il nostro impegno per i distretti e
per tutte le imprese, anche quelle piccole
e piccolissime che costituiscono la filiera
agrifood e che contraddistinguono un
settore fondamentale dell’economia».

Mps Agroalimentare si insedierà uf-
ficialmente entro il mese di marzo (data
ancora da stabilire) con un anno di ri-
tardo a causa del Covid, il centro spe-
cialistico offrirà «soluzioni mirate - spie-
ga un comunicato dell’istituto - e ini-
ziative tematiche per intraprendere in-
sieme un percorso di crescita all’insegna
della transizione sostenibile del compar-
to».

CERIGNOLA IL BACINO ORTOFRUTTICOLO VANTA PRIMATI PRODUTTIVI IMPORTANTI, MA SI PUNTA A SVILUPPARE LE POTENZIALITÀ DELLE IMPRESE. NEL PIANO ANCHE VALDOBBIADENE E PACHINO

ORTOFRUTTA L'ingrosso di Cerignola
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